
dato un francese ; e parte per la promessa fatta da esso duca, 
che non so che siano seguiti capitoli fra loro, parte per la 
mala satisfazione che esso ha dell’ imperatore, si promettono 
assai di lui in tempo di bisogno. Il simile dicasi del duca di 
W itlemberg, che da gran tempo in qua 1’ hanno per francese. 
Disegnano ancora in F rancia  sul marchese Alberto di Bran- 
demburg e sopra le terre di marina, le quali mandarono già 
ai re per legarsi con sua maestà ; la qual mandò all’ incontro 
a loro il Vigna, il quale riferì averle trovate di buon animo, 
ma senza denari e capi ; e per questo la cosa non andò più 
innanzi ; ma dopo ha il re mandato altri a Magdeburg con 
soccorsi di danari  ed esortazione a tenersi pronti, offeren­
dosi ec.

Verso il signor Turco ha il re quell’animo che può aver 
un principe cristiano verso un infedele amico suo, e conserva 
l’amicizia seco sperando di potersene servire contra l’im perato­
re. Ha ben intenzione S. M. di farlo copertamente, e più tosto 
far che il Turco batta da allra banda e per mare e per terra, 
che unirsi con lui in alcuna parte , parendogli che quella 
unione possa apportargli vergogna ; pure quando non potesse 
far altramente, credo che per difendersi dall’imperatore od of­
fenderlo sia per fare ogni cosa. Per queste cause dunque 
tiene l’ ambasciator suo alla Porta con molla spesa, sebben 
non ne faccia ora  quanta per il passato, e il signor Turco 
m a n t i e n e ......................................... .................................................... (1).

Ha questo re per moglie Caterina figliuola di Lorenzo 
de’ Medici, la quale egli sposò del 33 essendo duca d’Orleans, 
m arita ta  da papa Clemente suo zio con dote di 130,000 scudi 
in denari e lo stato che possedeva questa signora in Avernia, 
per eredilà della madre che fu francese della casa di Bologna, 
che rende 16,000 scudi ogni anno. È  donna più giovane del 
re di tredici giorni solamente, non bella ma savia e prudente 
molto, e che sarebbe a t ta  a governare, se ben non è adope­
ra ta  nè lanto stimata quanto meriterebbe per non esser eguale 
al re e di sangue regale ; è però am ata  da ognuno, e dal re
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(1) Qucsla lacuna è nel Codice.


